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LEGGI E ¯DECILETI
Il numero 323 della raccolta ufßoiale delle leggi e dei decrett

del Regno contiene la seguente legge:
VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Ðio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue :

TITOLO I.

Consolidamento, revisione e riscussionc dei canoni

g¥eeënativi.
Art. 1.

I canoni daziari ora in corso ai termini della legge
8 agosto 1895, n. 481, sono consolidati a favoro dello
Stato per un decennio a datare dal 1° gennaio 1000,
salve le variazioni che possono derivare dall'applicazione
della presente legge.
Nulla ò innovato a quanto'Ësjibugono le loggi 14 mag-

gio 1881, n. 108; 15 gennaio 1885, n. 2892; 28 giu-
gno 1892, n. 208, e 8 luglio 1904, n. 351, pel comune
di Napoli-; e los leggi 20 luglio 1890, n. 6980, 23 di-
cembre 1900, n. 443, e 8 luglio 1901, n. 320, pel
comune di Roma.

Art. 2.
Nel mese di luglio dell'anno 1905 la Commissiono

centrale istituita ai sensi dell'art. 20 dell'allegato A
alla legge 23 gennaio 1902, n. 25, deve :

a) determinare i canoni da pagavai dai Comuni
chiusi che abbiano fatto passaggio alla categoria dei
Comu,ni aperti posteriormente al 1° gennaio 1896;

b)' staßlirÚi can'oni da attribuii·si ai Comuni che
per efŠtto di diminuzione di popolazione, constatata dal
consiniento eseguito il 10 fobbraio 1901, devono far pas•
saggio ad una, classe inferiore ;

.
c) dqterininare i canoni da assegnarsi ai Comuni

di nuova istituzione o pei quali siavi stata modificazione
nella circoscrizione territoriale a partire dal 1° gen-
naio 1901 ;

d) riconoscere quali siano i Comuni gravati di un
canone inferiore al term dell'ammontare motlio dei dati

governativi nel triennio 1001-903, ed elevarlo a quel 11-
mite.
Per i Comuni chiusi che abbiano ottenuto il cambio

di 'categoria, posteriorinente alla promulgazione dellA

låg'ge 23 gÑnaio 19Ò2, n. 23, allegato Al la riduzione
di canone concessa a termini della Jettera a) del pre-



3450 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

sente articolo è compensata con equivalente diminuzipned
della quota di sussidio liquidata a norma della detta(
legge.
I canoni fissati dalla Commissione centrale secondo le

disposizioni del presente articolo, sono notincati ai C
muni interessati e sono soggetti alla revisione prevista
negli articoli seguenti. .

Art. 3.

Nel seconlo semestre dell'anno 1905 à eseguita una
revisione dei canoni in corso per dirnirinite quelli che,
tenuto conto del reddito medio dei dazi governativi du-
rante il triennio 1901-903, risultino superiori ai Gil0
del reddito stesso.

L'importo del corrispondente sgravio è ripartito a ca-

rico degli altri Comuni con le norme che vengono trac-
cia'e da'la presente legge.

Art. 4.
I Comuni che intendono ottenere la revisione del

canont in corso debbono far pervenire la relativa

istanza, entro il 15 di agosto 1005, alla Commissione
provinciale istituita a' sensi dell'art. 19 dell'allegato A
alla legga 23 gennaio 1902, n. 25. L'istanza deve essere
corredata dalle statistiche dei c>nsumi avvenuti nel
Comune nel triennio 1901-903, dai bilanci, dai bollettari
e dagli al ri focumenti comprovanti l'esattezza delle
dette statistiche.

Art. 5.
La Commissione, in base agli atti prodotti dai Comuni,

ai documenti che pub richiedere ai Comuni medesimi ed
agli uilici governativi ed a tutte quelle notizie che crede
opportuno di assumere, anche medianto inchiesta sulle
amministrazioni daziarie, determina la quantità media
dei generi, toggetti al dazio governativo, durante il trien-
nio 1901-903, vi apphca la .tariffa vigente dei dazi go-
veraativi e det·aandodall'introito lordo così computato
la quota pi opoi zionale delle spese di riscossione effetti-
Tamente en >cossariamente sostenute, riconosce se il ca-

none consolidato sia superiore at nove decimi del reddito

netto, ed in caso affermativo lo riduce a siffatto limite.

Per i Comuni aperti che nel trienmio 1901-903 ab-

biano liscosso il dazio in via di abbonamento con gli
esercenti, To sgravio viene concesso nel solo caso in

cui, a giudizio de'l t Commissione, il Comune mercè la

applicazione del dazio a rigore di tariffa non avrebbe

potu'o conseguire un reddito medio nett> superiore ai

no re decimi del canone.
La somma degli sgravi concessi a norma delle pre-

sen'i disposizioni viene poacia ripartita dalla Commis-

siono a carico degli altti Comuni della Provincia in

propor zione della somma, cui gititiga il guadagno effet-
tivo che fa3cia ciascun Comune sul dazio governativo

-
oltra il det imo del reddito netto summentovato.

Art. 6.
La Commissions provinciale non più tardi della fine

del mese di settembre 1905, pubblica l'elenco riveduto
dei canoni asegnati al Comuni della Provincia, lo no-
tifica a ciascun Comune e lo trasmette alla Commissione

entrale istituita presso il Ministero delle finanze, ai

sensidel precedente art. 2.
Il0omuni possono, nei venti giorni da quello della

notificazione, far giungere alla Commissione centrale le

loro osservazioni.
La Commissione centrale rivede Foperato delle Com-

missioni provinciali, valendosi all'uopo degli stessi mezzi
consentiti dall'articolo precedente e dichiara definitivi i

canoni per tutti i Comuni del Regno.
L' elenco dei detti canoni è approvato con decreto

Reale, anche separatamente per ciascuna Provincia.
Art. 7.

Sei mesi avanti la scadenza del primo quinquennio
ogni Comune può ricorrere alla Commissione costituite

come all'art. 4, quando ritenga di poter dimostrare che
il canone ò stiperiore ai nove decimi del reddito,medio
dei dazi governativi conseguito nei procedenti quattro
anm.

La risoluzione dei ricorsi ha luogo nei modi o con

gli effetti di cui ai precedenti articoli.
Art. 8.

Salvi gli effetti della revisione di cui al precedente
articolo, durante il decennio 1906-1915 i canoni deter-

minati dalla Commissione centrale non possono essere

modificati. È fatta eccezione per i seguenti casi:

a) per il cambio di categoria dei Comuni chiusi
delle classi II, III e IV;-

b) per il passaggio dei Comuni ad una classe in-
feriore per effetto di diminuzione di popolaziono con-

statata dal censimento ufficiale;
c) per variazioni nella circoscrizione territoriale

dei Comuni o per l'istituzione di nuovi Comuni;

d) per il passaggio dei Comuni ad una cl asse

superiore dipendente da aumento di popolazione consta-
tato dal censimento ufficiale e per l'allargamento della

cinta daziaria dei Comuni chiusi, a norma delle condi-

zioni stabilite nell'articolo 4 della legge 14 luglio 1898,
n. 302.
La determinazione delle variazioni da apportarsi ai

canoni nei casi sopra mentovati, come ogni altra con-

troversia riferibile ai canoni consolidati, sono demandate

all'esclusiva competenza della Commissione centrale.

Le modificazioni ai canont not casi contemplati alle
lettere a) e b) vanno in diminuzione e nel cast con-

templati alla lettera d) in aumento del contingente ge-
nerale approvato a norma dell' art. 6. Per i Comuni

considerati alla lettera a) è inoltre osservato il disposto
del precedente art. 2, penultimo capoverso, e per quelli
considerati alla lettera d) il disposto dell' art. 5 della
legge 14 luglio 1898, n. 302.

Art. 9.

Non è ammesso ricorso, nè in via amministrativa nè

in via giudiziaria, contro le deliberazioni dello Commis-

sioni provinciali e centrale.
Art. 10.

Nel decennio 1906-1915 i Comuni chiusi possono as-
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sumere la riscossione dei dazi nel Comuni aperti con-
termini, anche limitatamente ad una o più frazioni con-
termini, con l' obbligo di corrispondere allo Stato, in
tutto o in parte, il canone dovuto dai Comuni ag-
gregati.
All'uopo devono entro il 15 agosto 1905 presentare

istanza al Ministro dello finanze, il quale decide, sentiti
i Consigli comunali interossati, la Giunta provinciale am-
ministrativa o la Commissione centrale di cui all'art. 2.
Contro questa decisiono non ð ammesso alcun ricorso in
via giudiziaria od amministrativa.

L'aggregaziono disp.osta ai sensi del presento articolo
cessa col passaggio dei Comuni chiusi alla categoria di
quelli aperti.

Art. 11.

I Consorzi di Comuni aperti costituiti a termini del-
l'articolo 6 della leggo 8 agosto 1895, n. 481, restano in
vigoro anche pol decennio 1906-1915.
Entro l'anno 1905, e con effetto dal 1° gennaio 1900,

può perb il prefetto, su istanza dei Consigli comunali,
variare la circoscrizione dei Consorzi della Provincia,
sentiti la Giunta provinciale amministrativa ed il Con-

siglio provinciale.
I Comuni chiusi che facciano passaggio alla categoria

di quelli aperti per la riscossione dei dazi e pel paga-
mento del canone consolidato, sotto parificati ai Con-
80FZI,

Art. 12.

Ciascun Comune consorziato, in caso di gestioni di-
stinto o separato, ò tenuto a versare il proprio canone

alla Cassa del Comune capo del Consorzio, in dodici
rato eguali scadenti il 23 di ogni mese, ed in caso di

mora ð assoggettato all' interesse del 5 per conto sulle

somme non versate.
Pel ricupero dello somme non versate alle prescritte

scadenzo e dei relativi interessi di mora, il Comune capo
del Consorzio può procedere contro i Comuni morosi
col procedimento privilegiato della ingiunzione secondo
le normo del regolamento 15 novembre 1868, n. 4708.

Art. 13.

I Comuni ed i Consorzi devono versaro il canone an-
nuo al tesoro dello Stato in dodici eguali rate scadenti il
25 di ogni mese ed in caso di mora sono assoggettati
all'interesso del 5 per cento sulle somme non versate.
Nel caso di ritardato pagamento, oltre il termine fis-

sato, della rata di canone dovuta da qualsivoglia Co-
mune e dai Consorzi di Comuni, il prefetto, su propo-
sta dell'intendente di fluanza, dopo diffida fatta al Co-

mune stesso o al Consorzio, con preavviso di 5 giorni,
provvede alla destinazione di un sorvegliante presso
l'ufficio principale dell'azienda daziaria o presso la te-

soreria dei Comuni e Consorzi morosi, con l'incarico di
concentrare gli introiti daziari tanto di spettanza del

Governo, che di ragione comunale o di curarno il ver-
samento nella seziono di tesoreria provinciale, fino a

concorrenza del debito maturato del Comune o del Con-

807210.

Se la gestione daziaria sia data in appalto, il sorve-

glianto versa nella sezione di tesoreria provinciale il

prodotto dei dazi sino alla concorrenza dell' ammontaro

del canone d'appalto ; o se l'appaltatore si trova in

mora verso il Comune, il sorvegliante versa alla Cassa

comunale il dipiù della riscossione, oltre il canono di

appalto.
Sono a carico del Comune o del Consorzio debitoro le

spese di viaggio e le indennità e le spese dovute al sor-

vegliante.
Le spese medesime sono a carico dell'appaltatore co-

munale qualora questo sia moroso nel versamento al

Comune delle rato del canone di appalto.
TITOLO II.

Gestione del dazio.

Art. 14.

I Comuni possono assumero la gestione diretta del

dazi senza bisogno di autorizzazione ed approvazione del
prefetto.
Essi debbono pero compilare lo spediale regolamento .

prescritto dall'art. 173, testo unico 4 maggio 1898, dolla

legge comunale e provinciale, determinando particolar-
mente:

a) le attribuzioni e le responsabilità dei singoli
impiegati ed agenti;

b) l'epon o le modalità dei versamenti dello

somme riscosse ;

c) le verifiche alle casse, il controllo sulle ri-

scossioni o in tutto lo altre operazioni dell'azienda da-
ziaria;

d) la t:nuta delle cauzioni prestata dai contri-

buenti;
e) il rendimento dei conti relativi agli introiti,

ai registri ed altri stampati, al patrimonio mobile e i

documenti giustificativi da porsi a corredo dei detti

conti.
Art. 15.

I Comuni debbono forinare o trasmettero all' Inton-
denza di finanza, nei tempi o nel modi stabiliti dal re-
golamento, la dimostraziono annuale dei consumi dei

generi tassati. Contro i Comuni inadempienti è provve-
dato a norma dell'art. 193 della legge comunale e pro-
vinciale.

Agli amministratori, funzionari ed impiegati che non

rilasciano ai contribuenti lo bollette di dazi pagati, cho
non tengono la gestione contabile ed amministrativa dei
dazi a norma dello prescrizioni regolamentari e che for-
niscono statistiche irregolari od inesatte sarh, su denun-
zia dell'intendente di finanza o dei sindaci, applicata
un'ammenda da L. 20 a L. 200.

Art. 16. .

Lo disposizioni contenuto nell'art. 0 della legge 7

maggio 1902, n. 144, sono applicabili agli impiegati ed
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agenti addetti alla riscossione del dazio consumo per
conto dei Commii.
Nel regolamento prescritto dal detto articolo, i Con-

sigli comunali debbono·stábilire le'nòrme per discipli-
nare il passaggio temporaneo degli impiegati ed agenti
comunali'al servizio dell'appaltatore che abbia assunto
la riscossioile det dazio Ibonsutno. '

- Sono del pari 'estese ai detti impiegati ed agenti co-
munali le disposizioni della legge 6 marzo 1904, n. 88.

Art. 17.
Gli impiegati ed agenti daziari, stipendiati diretta-

mente dai Comuni, che in conseguenza del passaggio dei
Comuni chiusi alla categoria di quelli aperti, vengano
licenziati, ove nort abbiano titolo al conseguimento della
pensione di riposo a* norma dei regolamenti comunali in
vigore o non accettino -le ev'entuali inderinità di licen-
ziamento deliberate dai 'Consigliopomunali, debbono es-

sere preferiti nella nomina ad altri.impieghi munici-
pali, nei limiti dei posti che si rendano disponibili in
confronto degli organici attuali e semprechè posseggano
i -prescritti requisiti di idoneith.

Art. 18.
Il prefetto può autorizzare i Comuni aperti a cedere

a trattativa privata la gestione daziaria alla maggio-
ranza degli esercenti riuniti in Consorzio, secondo le
norme da stabilirsi nel regolamento.

Art. 19.

L'appalto par la riscossione dei dazi di consumo deve
essere umco m ciascun Comune e deve comprendere la
riscossione di tutti i dazi.

.

Tuttavia il prefetto può autorizzara i Comuni chiusi
ad appaltare separatamente la riscossione dei, dazi fuori
del recinto daziario da quella dei dazi sul consumo in-
t arno.
Nei contratti di appalto relativi ai Comuni chiusi deve

'

essere fatta riserva di risoluzione del contratto pel
caso di cambiamento di categoria dei detti Comuni.

Art. 20.
I Comuni ed i Consorzi che danno in appalto la. ri-

scossione dei dazi, debbono richiedere che l'appaltatore
presti una cauzione corrispondente a tre rate mensili
del canane di appalto.
La canzione è prestata dall' appaltatore, anche per

mezzo di una terza persona, in numerario o in titoli di
Stato o garantiti dallo Stato, ovvero mediante ipoteca
su beni stabili.

Sull'idoneità della cauzione delibera la Giunta muni-

cipale.
Nei casi di insufficienza o di diminuzione di valore

della cauzione sono applicate le disposizioni .dell'art 18
del testp .unico 29 giugno 1902, n. 281, sulla riscossione
dello imposto dirette. ·

Art. 21.

L'appaltatore é tenuto a versare le rate del canone

di appalto alla cassa ,dei Comuni, e doi, Consorzi alle

scadenze stabilite nei contratti o nei capitolati, od in

caso di mora - sottoposto alla anulta del 5 per cento

sulle somme, non versate, che possono essere recupera.to
dai Comuni e dai Consorzi col procedimento privile-
giato dell'ingiinzione, secondo le norme del regolamento
15 novembre 1868, n. 4 08.
I Comuni ed i Consorzi, in caso di mancato versa-

mento-di due rate di canone,.possono procedere alla ese-

cuzione sulla cauzione dell'appaltatore, collo norme det-
tate dal testo unico di legge.29 giugno 1902, n. 281, o

dal rélativo regolamento per la escussione degli , esat-
tori delle imposte dirette.

Art. 22.

Negli appalti dei Comuni aperti rassuntore, al ter-
mine della gestione, è tenuto y rimborsare al Comune
od all'appaltatore subentrante il ,dazio percetto sui ge-
neri introdotti negli eserciži di vendita e rirpasti in-
venduti.
Il Comune, tanto nell'interesse proprio che in quello

del nuovo appaltatore, può ricuperare-,I'imÿorto dei detti
dazi con atto d'ingiunzione e può altresì procedere sulla
cauzione prestata dall'appaltatore cessato, a garanzia del
contratto di appalto, a serisi del precedente art. 20.

Art. 23.
Le disposizioni dell'art. 15 sono applicabili anche agli

appaltatori del dazio ed ai loro impiegati. L'ammenda
ivi prevista ð applicata agli appaltatori anche in caso

di illecito ribasso alle tarifl'e dei dazi deliberato dai Con-
sigli comunali.

Art. 24.
In caso di reiterati abusi nella percezione dei dazi, il

prefetto, sentito il Consiglio di prefettura, e dopo l'ap-
plicazione del provvedimento previsto nel'l° comma del-
l'art 11 della legge 14 luglio 1808, n. 302, può dichia-
rare la decadenza dell'appaltatore.
Contro il-decreto del prefetto è ammesso il ricorso

al ininistro delle finanze, il quale decide, sentita la Com-
missione contrale.

" Disposizioni finali.
Art. 25.

I Comuni non possono imporre alcun dazio di con-
sumo sopra i materiali e sopra tutto ciò che ð desti-
nato alla costruzione ed all'esercizio delle strade for-
rato poste nel loro territorio.

Art. 26.
Le linee ferroviarie, le stazioni e le loro dipendenze

sono considerate come poste fuori del recinto daziario
dei:Comuni chiusi. -

Nel regolamento sono determinate le dipendenze delle
stazioni ed è disciplinata la sorveglianza nei riguardi
del dazio consumo.

Art. 27.

Il Governo del 'Re, sentiti la Commissione centrale ed
il Consiglio di Stato, ò autorizžato a dare- 16 disposizioni
occórrenti por l'àpplicaziödo della presjnte legge ed _a
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pubblicàro un nuovo testo .unico di. legge. e un nuovo

regolamentó generale sui da2i interni di consumo.
Ordiniamo che la presente, m'udita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ossorypla ·e .di.farla osservare como legge dello Stato.

Data a Racconigis addl 0 luglio 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. FoaTis.
A. -MAIORANA.
ÛARCANO.

Visto. Il guardasigillie C. Fmocoanno-Arnh.s.

'^Il Atemero 820della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene (i seguente decreto:

TITTORIO EMANUEEEi'IH
per grazia 41 Dio.4. per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

-, ¥ista .la. legge del 22 aprile 1905, - n. 137, - con la
quale venne istituita l'Atnministrazione delle ferrovie

dello Stato;
-: ¥isto l'art. 52. del testo .unico delle -leggi postali, ap-
provato con .Itadecreto del 20 dicembro 1890, n. 501 ;

Visti gli articoli 140, 143 e 145 del regolamento ge-
nerale intorno..al.servizio postale; -approvato col R. de-
creto del 10 febbraio 3001., no 120 v.
.JSulla sprgposta deLNostro ministro segretario-di Stato
per le poste -edai telegrad,, di concerto col ministro se-

gregatioali ßfato-pai lavori -pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

- Articolo unico.

Alle tabelle diniostrativé «delle esenzioni dalle tasse

postali accordate al carteggio delle autorità e degli uf-
fici..goy,ernativi, Àabelle. annesse- al- R. decreto del 13

dicembre 1903, n. 510, sono apportato le seguenti modi-
ficazioni.
Tabella relastived Ministero dei. lavori pubblici ag-

giungere le seguenti nuove rubriche :

,
Autorita ed ufBoi governativi

Di lone orale Presidenzo delle Camoro di

dalleferrovindel- i ,

commercio
-

lo:ßtato o servizi 18.ocietà ferroviario a granviario ,

dipendenti
Presidenti del Consigli e delle :

Dirosionl*eoinparti• ..Deputazioni provinciali ,

montali delloder Sindaci dei _Comuni .

rovio dello Stato
Consorzio autonomo del porto L. c. P. c.

o& sifBoi dipon- i
di, Genova ,

- denti . -- :
Consorzi idraulici « - ·

,

Funzioimrisuperio- ,
consorzi-dismutuo socoorso ,

vi dello ferrovie Dirozione. generale delle ferro-

dello Stato in vie dello,Stato
Direzioni compartimentali delle

missiono ,

ferrovio dello Stato .

Società ferroviario e tranriarig .

- Ordiniamo che -il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 giugno 1905.

VITTORIO EMANUELE.
MORELLI-ÛUALTIEROTTI..
CARLo FERRARIS.

Visto, Il guardasigilli: C. FmocomARO-APRILE.

Relazione di 8. E. il ministro'di aýicoltura, in-
dustria e commercio, a S. M. il Re, in udienza
¢el 25 giugno 1905, sul decreto che proroga i

poteri del,R. commissario.straordinariodell'Uni-
versità agraria di Montelibretti (Roma).
Sins!

Con decreto del 10 marzo p. p. la Maestå Vostra or3inavi lo

scioglimento del Consiglio di amministrazione dell'Universita

agraria di Montelibretti, nominando R. commissario per la tem-

poranea amministrazione dell'ente il signor Edoardo V¾erei ·

Ora, il prefetto di Roma riferisce che molti provtedimehti sia
mangono ancora da adottarsi per dare un definitive assetto-alla

amministrazione di quella Universita agraria, e propone -percio
che siano prorogati di due mesi i poteri del R. commissario., ·~
Riconoscendo la opportunità della proposta fatta -dal preidito

mi onoro di sottoporre all'Augusta firma della- Maostà Vostra il

decreto col quale à concessa la proroga suaccennata.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e- per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Veduto il Nostro decreto in data 16 marzo 190õ, col

quale venne scioltonil Gonsiglio· di amministraziono:del-
l'Università. agraría di .Montelibrettiv in provineia di

Roma, nominando R. Commissario straordinario --penda
temporanea amministrazione dell' ente il sig. Edoardo
Vetere ; . .

Veduta la relazione del Nostro miniptroid'agricoltura;
industria e commercio, con lá quale- si-propone da pro-
roga per un bimestro dei poteri conferiti al R. Com-

missario straordinario suddetto ;

Veduti'gli articoli 295 e 296 della legge-comunale e

provinciale, coordinata in testo unico con R. decreto 4

maggio 1898, n. 164 ;

Sulla propopta del predetty Nostro ministro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tmico.

.

Sono prorogati per due mesi i poteri conferiti. al2mi-
gnor Edoardo Vetere quale R. Commissario straordi,

nario pet• la disciolta amministrazione. dell',.Università

agraria di Montelibretti in provincia di Roma.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addì 25 giugno 1905.

VITTORIO EMANUELE.

RAVA.
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Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell' interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S.: M. 11 Re, in udienza
dell' 8 giugno 1905, sul decreto che scioglie il
Consiglio contunale di Fermo (Ascoli).

8mmi

Una crisi manifestatasi noll'Amministrazionocomunale diFormo
rende necessario l'intervento diretto del Governo.
A causa dolla costruzione di una ferrovia dal dotto Comune a

Porto San Giorgio, è sorta colà una viva agitaziono profittando
della quale il partito di opposizione ha saputo prendere una po-
s•ziono di cosl aperta prevalenza da indurre l'amministrazione del
Comune e tutto il Consiglio a rassegnare in massa le loro di-
missioni con significato di protesta contro l'atteggiamento del-

l'Amministrazione provinciale la quale, a giudizio di dotto partito
di opposizione, non avrebbe garantito a sufneienza gli interessi della
cittå di Fermo riguardo alla costruzione della ferrovia suindi-
cata.

Non ha mancato il prefetto di interporre i suoi uÆci per otte-
nere il ritiro di tali dimissioni, ma tutto ð stato inutile, ed in-

tanto lo spirito pubblico in quella città 6 siffattamente eceitato
che non è possibile procedere subito alle elezioni generali ammi-
nistrative per la ricostituzione dolla civica rappresentanza senza

grayo pericolo per l'ordine pubblico.
In questo stato di cose lo scioglimento di quel Consiglio comu-

nale s'impone imprescindibilmente o di urgenza; ed a cið prov-
vede lo schema di decreto ohe mi onoro di sottoporre alla firma

Augusta dello Maestä Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro minístro segretario di Stato
por gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Fermo, in provincia di
Ascoli Piceno, è sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. dott. Enrico Carboni ð nominato com-
missario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune fino all'insediamento del nuovo Consi-

glio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro proponente ð incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 8 giugno 1905.

VITTORIO EMANUELE.
' - A. Fourts.

Rolazione di ß. E. il ministro segretario di Stato
per gli ag'ari dell' interno, presidente del Con-

siglio dei ministri a S. M. 11 Re, in udienza
del 15 giugno (905, sul decreto che proroga i po-
teri del R. commissario straordinario di Graf-
fignano (Roma).

Sram!

Il R commissario di Graffignano si è con favorevolo suo:esso
adoperato per ottonere la pacificazione degli antml e per avviare

ad amichevolo soluzione le numeroso controversie, circa gli usi
civiei, che tenevano agitata quella popolaziono.
È quindi sotto ogni aspetto opportuno evitaro che le trattative

iniziate vengano interrotte, o che ne sia comunque compromesso
l'esito.
Per questo motivo o per dar modo al R. commissario di proco-

dere all'esame dei consuntivi arrotrati ritengo necessario proro-
gare di tra mesi il termine per la ricostituzione di quel Consiglio
comunale, giusta lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporre
alla firma Augusta di Vostra Maestå.

VITTORIO EMANUELE III

per grasla di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto, con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Graffignano, in provincia
di Roma;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

aale di Graffignano è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 15 giugno 1905.

VITTORIO EMANUELE.

A. Fontis.

GOVERNO DELL' ERITREA

NOI CAV. FERDINANDO MARTINl
DEPUTATO AL PARLAMENTO

R. COMMISSARIO CIVILE PER L ERITREA

Vista la leggo 18 luglio 1904, n. 408 sulle esenzioni doganali
por l'importazione nel Regno di alcuni prodotti eritrei;
Ritenuta la necessità di provvedere all'emanazione delle norme

occorrenti per 14 regolare attuazione delle disposizioni contenuto
nella legge stessa;
Letto il dispaccio 5 maggio 1905 n. 23007-316 del Ministoro

degli affari esteri, di concerto con quello delle finanze;
Decretiamo:

Sono approvate le norme annosse al presente decreto, per l'at-
tuazione della legge 18 luglio 1901 n. 408, sulle esenzioni doga-
nali por l'importazione nel Regno di alcuni prodotti eritrei.

Dato all'Asmara, addi 7 giugno 1905.

Art. l.
Entro il mese di dicembre di ciascun anno, i concessionari, od

affittuari di terreno che, nella successiva stagiono agricola, in-
tendano dedicarsi alla produzione di frumento per la espor-
tazione in Italia, con ammissione alla franchigia di eni al-
l'art, I della leggo, dovranno rivolgerno domanda al Governo della
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Colonia, denunciando l'estensione dei torreni, compresi nelle ri-
spettive concessioni od affitti, che intendono adibire a tale col-
tura e la quantitå presunta del prodotto.
Le domande, a mano a mano che porvengano, daranno pubbli-

cate sul Bullettino ufficiale della Colonia,
Art. 2.

Entro la moth del successivo mese di gennaio sark stabilito il
reparto proventivo del contingente indicato nell'art. I della legge.
Il reparto stesso sarå eseguito proporzionalmonte all'ostensione

dei terreni ed entro il limite massimo della quantità presunta del
prodotto, giusta la denuncia fattano dai singoli richiedenti ai sensi
del precodento articolo.
Agli effetti del computo suddetto sark fatta sulle estensioni dei

terreni denunciati una deduzione dal decimo per lo ostensioni su·
periori ai cento ettari o del quinto per lo estensioni superiori ai
trecento ettari di spettanza di un medesimo produttore, anohe so

costituite da diversi appezzamenti; sempre che por effetto di tali
deduzioni lo estensioni modesime non riescano rispettivamcate in-
feriori allo superficio suindicato:
Nol dotto. reparto non potrà osure assegnato ad un modesimo

produttoro una quantità superiore ai mille quintali.
Se in conseguenza dello limitazioni stabilito nei precedenti ca-

poversi non si raggiunga complessivamente la quantitå totale in-
dioata nella logge, la defleienza sarå ripartita fra i vari richie-
denti, in proporzione delle quoto già risultanti per ciascuno, sem-
pre entro il limite massimo della quantità presunta denunciata.
Qualora poi le quantitå denuyaiate non raggiungano la quan-

tità totale stabilita dalla legge, sara m appresso provveduto per
l'assegnazione della differenza, a norma del successivo art. 4.
Il reparto preventivo eseguito a termini del presente articolo

sarà pubblicato sul Bullettino ufficiale della Colonia.
Art. 3.

All'epoca del raccolto, da appositi delegati governativi, sarà ese-
guita un'ispezione ai terreni dei singoli richiedenti, allo scopo di
acoottare se siasi effettivamente prodotta la quantità a ciascuno

assegnata nel reparto preventivo, a norma dell'articolo precedente
Dai delegati stessi potranno inoltro essere prelevati dei campioni
ddl prodotto, per 16 ulteriori veriflohe del caso.
Qualora dalla detta ispezione venga a risultare che qualche pro-

duttore, salvo i casi di forza maggiore, non abbia messo conve-

nienteytepte a coltura l' estensione dei terreni necessaria 4 pro•
durre ,l.a quantità di frumento, allo stesgo assegpata nel reparto
preventivo, il produttore negligente sa,rå escluso nel seguente anno
dal reparto.

'

Verificato lo quantita da ciascuno prodotte, le deficienze che sa-
ranno complessivamento risoontrate saranno ripartite fra-gli altri
richiedonti in aggiunta od in proporzione delle rispettive quote
gia loro assegnate, sempre che risulti che abbiano eŒettivamente

prodotto la maggior quantità per tal modo a ciascuno spet-
tante.

Art. 4.
Compiuto le verificho e lo operazioni di cui al procedento arti-

colo, oro non siasi potuta ripartire per intero tra i primi richie-
denti la quantità complessiva stabilita dalla legge, no sarà dato

avviso sul Bullettino ugiciale della Colonia, e la dißerenza sark

assegnata a chiunque ne faccia omanda entro il termino all'uopo
assegnato, purchð dimostri di potere effettivamento disporre della

quantità denunciata, e possa provare la provenienza del prodotto
a noma del successivo art. 8.
Qualora vi siano più richiedenti, la ripartizione sarå fatta pro

f·ata ; ed ove alcuni di essi non dimostrino di poter disporre della
quota loro spettante, le differenze andranno ad accrescere le quote
degli altri.

A r t. 5.
Entro la prima metà del successivo m9se di gennaio, sara sta-

bilito con decreto del Governatore della Colonia il reparto defini-
tivo per l'assegnazione delle singole quote, a norma dei prece-
denti articoli.
Detto deoreto verrà pubblicato sul Bullettino ufficiale della Co-

lonia e sulla Gassetta ujjiciale del Regno.

Art. G.
In base al decreto d'assognazione, sarå rilasciato ai singoli pro-

duttori, secondo l'annesso mod. A, il certificato di origine pro-
soritto dall'art. 3 della legge per la quantità da esportarsi, a

mano a mano che debba effettuarsene l'esportaziono ed entro i li-
miti della quota a ciascuno assegnata, salvo lo opportuno verifi-
che ciroa la sussistenza e l'identità del prodotto.

Art. 7.
Coloro che abbiano altrimenti disposto delle quantita loro as-

segnato sia destinandole al consumo interno, sia esportandole con
diversa destinazione, dovranno darne avviso non più tartli del 30
settembro suceossivo alla data del dooreto d'assegnazione, sotto
pena di essere esclusi nel seguente anno dal reparto. Lo quantità
corrispondenti saranno assegnate con decreto suppletivo nel modo
indicato nel precedente art. 4.
Le quantità che non risultino introdotte in Italia al 31 dicembre

successivo alla data del decreto di assegnaziono resteranno deca-

duto dai beneficî di cui all'art. I della lagge, nð potranno pin ron-
correre al reparto del contingento relativo al seguento anno.

Art. 8.
Coloro che intendono esportare i prodotti in3icati noll'art. 2 .

della legge dovranno farne domanda al Governo della Colonia.
Le domande dovranno contenere la dichiarazione che la merce

à di origine eritrea, indicandone la qualità, la quantith, il luogo
di produzione e tutte le altre notizie occorrenti a stabilirne la

provemenza.
In seguito agli opportuni accertanienti, ove risulti che il pro-

dotto ð originario della Co'onia, sarà rilasciato ai richiedenti il
certificato di origine secondo l'annesso molello B.

Art. 9.
I certificati di origine di cui ai precedenti articoli 6 ed 8 po-

tranno essere tresferiti mediante semplice dichiarazione in calco

ai modesimi, sempre che risulti che siasi in pari tempo effettuata
la reale cessione della morce cui il certificato si riferisce.

Art. 10.
Qualora all'atto dell'esportazione sia necessario procedere ad una

condizionatura della merco diversa da quella indicata nel certifi-
cato di origine, le operazioni relativo dovranno essere compiute
nei recinti doganali sotto la diretta sorveglianza della Dogana.
Fermo restando il peso complessivo indicato nel cortificato di

origine, salvo le differenze di tolleranza, le altre differenze risul-
tanti circa la quantità, il numero e le marche dei colli saranno
fatto constatare mediante apposita annotazione del capo dei servizi
doganali, apposta in calce al cortificato di origine.
A cura delPautorità suddetta sarà anche fatta annotaziono sul

certincato di origine nel nome dello speditore e del destinatario,
noncha della destinazione della merce e del vapore au eut vien
fatto il carico. Potranno inoltre essere apposti ai singoli colli,
speciali contrassegni, facendosene particolare annotazione sul cor-

tificato suddetto.
Delle principali indicazioni contenute nel certificato di origine

dovrà esser fatta menzione sulla bolletta d'uscita.
Art, l I.

I funzionari ed agenti incaricati dogli aceertamenti previsti dal
presente dooreto saranno tenuti strettamente responsabili dell' o-
sattezza e scrupolosità degli adempimenti loro attribuiti.

Art. 12.
Le infrazioni alle disposizioni contenute nel presente decreto,

qualora non costituiscano reato più grave, saranno punito, in
quanto siano applicabili, con le penalità stabilite nel regolamento
doganale per la Coloma Eritrea approvato coi RR. decreti 10 di-
cembre 1893, n. 701, e 2 febbraio 1899, n. 73, e nel testo unico
della legge doganale del Regno approvata con R. decreto 20 gen-
naio 1896, n. 20.

.Disposizioni transitorie.
Per la presente stagione agricola, le domande di cui all'art. 1

potranno esser presentate entro il 30 agosto p. v.

Il reparto definitivo del contingente sarà eseguito in analogia
alle norme contenute negli articoli 3, 4 e 5 ferme restando lo di-
sposizioni stabilito gel rilascio dei certificati d'origino.
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N. d'ord. del certißcato . . . Mod. A. N. d'ord. dél certificato . Mod. B.

N. d'ord. del decreto di assegnazione . . . -

GOVERNO DELLA COLONIÀ ËËITREA
GOVERNO DELLA COI-ONÎA ËltifRËA

Certineato di origiaë di xneroi eritree
Certineato di orig1xte <11 ¶x•uttiento eritreo

.

(Art. 2 o 3 della loggè 28 luglio 1904, n. 408)
(Art. 1 e 3 dolla legge 28 luglio 1904, n. 408)

Si certifica che le merci appresso descritto sono originarid dbllä
Si ecrtifica che la partita di framento appresso descritta è stata Colonia Eritrea.

prodotta nel territorio della Colonia Eritrea.

a y • COLLI
$ e

io 2 $ o COLLI

Qualia della r¤ereo Annotagioni

....... 190

pp 11 12. commissario civile

17 R. commissario cielle • • • · · • · • · · · · · · •

Il sottosciitto dichiara di aver ceduto la mèrce di cui al sue-
steso cèrtificato a . . . . . , , . . . . . trasferendo insieme il

Il sottoscritto dichiara di aver ceduto la mereo di cui al sue• certificato stesso.
steso certifteato a . . . . trAsférendo insienin il
certificato stesso.

••••••••••
... 190

Visto

. . . . . . . .
100 -----------------------------------------------------.

R. DOGANA DI MASSAUA

Si dichiara che la merce di cui nel suesteso certificato è in par-R. DOGANA DI MA$$AUA
tenza da Massaua alle condizioni sottoindicato.

Si dichiara che la merce di cui al suesteso oortificato & in par COLLI
tenza da Massaua alle condizioni sottoindicate.

8 COLLI
.,,, o .

Annotazioni

Massaua, . . . . . . . . . 190

Il capo dei servizi di dogana
Massaua,.........190 •••·• •••••••••••

11 capo dei sereizi di dogana
. . . .Visto: Il R. Commissarso eteste

,................. . MARTINI,
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GOVERNO DELIJERITREA.

Avviso.

In seguito ad autorizzazione ottenuta dal Ministero degli aff'ari
esteri, d'accordo con quello delle finanze, lo spirito nazionale de-
naturato ai sensi della legge 23 marzo 1903, n. 152, e relativo
regolamento approvato con R. doereto 28 giugno 100 1, n. 278, à
ammosso in Colonia in esenzione dallo sopratasse stabilito dagli
articoli 20 e 24 del testo unico del regolamento doganale per la

Colonia approvato con decreto governatoriale lo gennaio 1000,
n. 564, modificati dal decreto governatoriale l8 giugno 1900,
n. 609.

Por ottenere la suddetta esenzione à necessario che lo spirito
sia munito dei contrassegni e accompagnato dai documenti indi-

oati nell'art. 17 del rogolamento doganale, nonchè da tutti gli al-
tri documenti comprovanti l'avvenuta adulterazione ai sensi della

legge e regolamento sopra citati.

Asmara. 7 giugno 1905.
MARTINI.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

.Avvrso.

Catalogo degli oggetti di sommo pregio per la storia e per l'arte,

appartenenti a privati.
Il principo Alfonso Doria Pamphyli, con lettera del 30 giugno

1905, ha comunicato al Ministeto della pubblica istruzione che la

statua muliebre panneggiata, inseritta nel catalogo, pubblicato ai
termini dell'art. I della legge 27 giugno 1903 n. 212 nella Gaz-

ze¢ta ufjiciale del Regno del 31 dicembre 1903, n. 307, come esi-
stento nella villa Doria Pamphyli, Casino, è stata da lui traspor-
tata nel suo palazzo al Corso.
Il Ministero ne ha preso atto con lettera del 7 luglio corrente.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni fatte nel personale dipendente:

Amminintrazione centrale.

Con decreto Ministeriale 30 aprile 1905:

Agati Luciano, vice segretario di ragioneria di 2a classo, ð pro-
mosso alla la classe, reggento, con l'annuo stipendio di
L 2250.

Giannattasio Gaetano -- Wanderlingh Giovanni Battista, vice se-

gretari di ragioneria di 2a classe, sono promossi alla 16

classe con l'annuo stipendio di L. 2500, con riserva di anzia-
nità.

Con R. decreto del 28 maggio 1905:

Cuzzetti Cesare, ufBciale d'ordine di classe transitoria, a nominato
uinciale d'ordine di 3* classe, con l'annuo stipendio di lire
1500, ridacendosi a L. ISO l'annuo assegno personale di cui

ð provvisto.
Camino Vittorio, ufBciale d'ordine di 26 classe nello Amministra-

sioni dipendenti dal Ministero della guerra, è nominato ufD-

ofale di 3a classe, con l'annuo stipendio di L. 1500.
Do Faveri Umberto, ufBeiale d'ordino di classe transitoria. ð no-

minato ufEciale d'ordino di 3a classe, con l'annuo stipendio

di L. 1500, riducendosi a L. 180 l'annuo assegno personale di

cui à provvisto.

Con decreto Ministeriale del 29 maggio 1905:

R-ober Oscar - Laureti Ermanno - Gentilo Aristide, vice segre-
tari di ragioneria di 12 classe, reggenti, sono promossi alla
effettivitå del posto, con l'annuo stipendio di I,. 2500, con ef-
fetto dal l° maggio 1903.

Personalo dolle Intendonzo.

Con R. decreto del 25 maggio 1903:
Luciani Francesco, ufficiale d'ordine di la classe, è nominato ar-

chivista di 3a classe, con l'annuo stipendio di L. 2700.

Oddo Enrico, ufficiale d'or<lino di la clasv, è nominato archivista

di 3a classe, con l'annua stip ndio di L. 2703.

Vitti Raffaele, ufficiale d'ordine di la classe,à nominatoarchivista
di Sa classe, can l'annuo stipendio di L. 2700.

Con decreto Reale o Ministeriale del 28 maggio o 3 giugno 1903:
Sono nominatt vice segretari ..mministrativi di 3a classe con

l'annuo stipenlio di L. 1500 i seguenti vice agenti di 16 classo
nello imposte diretto:
De Grandis Enrico - De Lonnardis dott Nicola - Squariso dott.

Giuseppe - Bruzzone dott. Ricoardo.
Con dearcti Reale e Ministeriale del 28 maggio e 3 giugno 1905·
Sono nominati vice segretari amministrativi di 36 elasse con

l'annuo stipendio di L. 1500 i seguenti ufBoiali di 4a classe nollo

dogane e vice agenti di 2a classe nelle imposte diretto:
Nappi Alfonso - Colucci Antonio - Bmtompo dott. Gennaro --

Barilo dott. Davile - Arlotti dott. Paolo - Gagliardi Giu-
seppe - Di Bartolo Francesco.

Con decreti Reale e Ministeriale del 18 maggio
e 15 giugno 1905:

Casati Luigi, ricevitore del registro di 3a classe, ð nominato istot-
tore domaniale di 3a classe, con lo stipen-lio annuo di L. 4000.

Personalo dollo imposto dirette.
Con decreto Ministeriale del 15 giugno 1905:

Paci Teofilo, volontario domanialo, nominato volontario noh'Am-
ministrazione provinciale delle imposte.

Personale delle gabelle.
Con decreto Ministeriale del 2 giugno 1903:

Cionfi Mario, volontario delle imposte dirette, è nominato volon-
tario nell'Amministrazione dello gabelle.

Personale delle privative.
Con decreto Mmistoriale del 20 maggio 1905:

Stampelli Amos, capo verificatore di 26 clave, reggento, nelle agon-
zie di coltivazione dei tabacchi, è promosso alla effettività del
posto con l'annoo stiponlio di L 2200.

Personale del Catasto e dei servizi tecnioi.

Con R. decreto del 25 maggio 1903:

Muzzi Giovanni - Gandolfi Luigi - Piacentini Mosh -- Rarbieri
Augusto, geometri di la classe, sono nominatt geometri prin-
cipali di 2a classe, con l'annuo stipen lio di L. 35')0.

Con decreto Mmisteriale del 23 maggio 1905:

Sono promossi alla la classe, con l'annuo stipendio di L. 4000•
i seguenti geometri principali di la classe :

Croveris Giovanni (per anzianith) - Mai,ano Rosario (id.) - Vit.
tore Antonio (per mento) - Verri Francesco (per anzianith)
- Poli-Bellon Giuseppa (per anzianith o merito).

Santini Giacomo, geometra di 2a classa, ò promosso alla la classo,
cou l'annuo stipendio di L. 3000 (per meritoi.

Viani Marziale, geometra di 3a classe, à promosso alla 2* classe,
con l'annuo stipendio di L. 2500 (per anzianità).

Cirillo Gaetano, geometra di 46 classe, è promosso alla 3a classe,
con l'annuo stipendio di L. 2000 (per anzianità).
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lVÏINISTERO D'AGRICOLTURA,
DIVISIONE I - SEZIONE II - (Servizio

ELENCO delle dichiarazioni pei diritti d'autore sulle opere dell'ingegno inscritte nel Registro generale del
del 25 giugno 1865, n. 2337, del 10 agosto 1875, n. 2652, e del 18 maggio 1882, n. 756, approvato

Dichiarazioni presentate in tempo utile - Art. 27, paragrafo 1°, del

.

AUTORE TITOLO DELL'OPERA

46204 Ferrari Giuseppe Sunto storico della Brigata Pinerolo, dal 1672 al 1904, pubblicato inaugurando il monumento
ai caduti del 13° e 140 Regg. fanteria alla battaglia di San Martino.

46205 Ferreri Enrico La Brigata Pinerolo ai suoi caduti nella giornata del 24 giugno 1859. (Battaglia di San
Martino). Omaggio degli ufficiali della Brigata Pinerolo. (Cartolina postale illustrata com-

memorativa).

46206 Milano Michele e Del Statuto, regolamento e formulario per l'ufBeio Anticipo tributi ed annesso ufficio legale.
Santo Carlo Opuscolo.

47207 Ceccanti Vincenzo Cartolina fotograpca, il cui argomento è < Saluti » con un intreccio di figurine e fiori . . .

47208 Detto Cartolina id. il cui argomento è « Saluti da Milano » con un intreceio di disegno, fiori, ve-
dute ed una figura di donna.

46209 Pedrazzini Ferrandis Er- Pei piccini e per le piccine. Libro di lettura con metoio fonico a parola integrale, ad uso
silia delle scuole elementari maschili e femminili, (2° edizione).

46220 Motti Giovanni Conferenze popolari sulla lotta contro la tabercolosi
.

43221 Galanti Arturo Manuale di storia del media-evo, dal 470 al 1313, per le scuole medie superiori e per le
i persone colte, in un volume, con 9 cartine storiche a colori e numeroso incisioni oltro ad

un quadro etnografico dei principali popoli del medio-evo. (Biblioteca di storia e geografia
- Collezione Paravia).

46222 Raulich Ital > Manuale di storia contemporanea d'Europa e specialmente d'Italia dat 1750 ai nostri giorni,
per le scuole medie superiori o per le persone colte, in un volume, con 19 cartine storiche
a colori. (Biblioteca id. - Collezione id ).

46228 Eonardi Antonio Nanuale di storia orientale greca e romana... a. C. - 476 d, C
, per le scuole secondarie, con

9 cartme storiche a colori e numerose incisioni, in due parti -- Parte l' ßtoria orientale
e greca, con 5 cartine -- Parte 2* ßtoria romana, con 4 cartine. (Biblioteca id. - Colle-
zione id.),

dß224 Cilha Francesco Lontananza! Romanza - Versi di R. Carugati. (N. 13 di catalogo) .

46226 Bayon Pietro Giorgio Eziologia, diagnosi e terapia del cretinismo, con particolare riguardo alle altre malattie della
Enrico glandola tiroide, gozzo e mixedema. Edizione italiana con 14 tavole illustrative separate.

4ô217 Cesarco-Consolo G. Trattato della prova per testimoni e del relativo procedsmento d'esame, con introduzione sul
sistema probatorio in materia civile.

46228 Schultz Ida ßtatuetta in gesso rappresentante ragazza con cane. .

46229 Jeske-Choinski Teodoro Solis occasu. Romanzo storico dei tempi di Marco Aurelio. Traduzione italiana del prof. Fede-
(Verdinois Federigo) rigo Verdinois dal polacco.

46231 Civelli Giuseppe (Ditta) Libro di paga degli operai settimanale, quindicinale e mensile (in due quindteinali), conforme
all'art. 25 del regolamento per l'esecuzione della legge sugli infortuni degli operai sul
lavoro (testo umcof.

46332 Pohl J. (Carrara Mario) I peli. Loro malattie e metodi di cura. Traduzione italiana del prof. Mario Carrara sulla
quinta elizione tedesca, con un capitolo sui Peli in antropologia e in medicina legale
ed una tavola dimostrativa della caduta dei capolli normale e patologica.
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IN.DLTSTRIA E COMMERCIO
della proprieth Letteraria ed Artistica)

Ministero, durante la la quindicina del mese di novembre 1904, per gli e/fetti del testo unico delle leggi
con R. decreto del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3a), e delle Convenzioni internazionali in vigore.
testo unico delle leggi ecc. del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3a

I

STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OSSERVAZIONJ

Luogo e data di pubblicazione nella Prefettura

Stabilimento tipografico L. Cre- Comando della Brigata Padova 30 giugno 1904
scini e C. Padova, 24 giu- Pinerolo
gno 1904.
Detto. giugno » Detto Id. 30 id. »

Stabilimento tipografloo di M. Milano Michele o Del Napoli 8 agosto >

Gambardella. Napoli, 5 lu- Santo Carlo
glio 1904

Stabilimento fotografico F.lli Traldi Alberto Milano 13 id. »

Salvagni e Traldi. Milano,
13 agosto 1904
Detto. 20 id. » Detto • Id. 13 id. »

Libreria editrica E. Trevisani, Pedrazzini Ferrandis Er• Id. 22 id. »
La la edizione à quasi contemporanea

ce e da eMam
,
unnh, hoÎa di isa i

piccini, l'altro Per le pate peccane
Stabilimento tipografico Pia- Motti Giovanni Piacenza 9 settembre > seconao che servono per scuolo

centino. Piacenza, l° settem- masebili o feraminili.
bre 1904

Stamperia Reale G. B. Para- G. B.ParaviacC.(Ditta) Torino 26 ottobre >

via. Torino, 6 ottobre 1904.

Dettag25 luglio > Detta Id. 26 id. »

Detta, 12 ottobre > Detta Id. 26 id. >

OfBoino grafiche D. Coen e C. The Gramophone Com- Milano 26 id. >

Milano, 26 ottobre 1901 pany Italy Limited
di Londra, in persona
del suo direttore si-
gnor K.Muir

Tipografia della Societa di- Unione Tipografica edi- Torino 27 id. >

chiarante. Torino, 26 otto- trico Torinese (So-
bre 1904 cretà)
Detta, 26 id. > Detta Id. 27 · id. >

Studio proprio di pittura e Schultz Ida Firenze 27 id. >

soultura in Firenze. Ago-
sto 1904

Stabilimento tipografico Nicola Jovene cav. Nicola e C. Napoli 29 id. »

Jovene e C., Napoli, 26 otto- (Editori)
bre 1904

Stabilimento tipografico pro- Giuseppe Civelli (Ditta) Verona 3 novembre »

prio. Verona, 15 otto-

bre 1904
Tipografia della Seeietà di- Unione Tipograflea Edi- Torino 4 id. >

chiarante. Torino, 3 no- trice Torinose (So-
Tembre 1904 cietà)
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þ.1 AUTORE TITOLO Dli LL'OPERA

46233 Bertacchi Cosimo Nuovo Dizionario Geografico Universale. Geograffa fisica (Oceani, continenti, montagne, fiumi,
laghi. isole, elimi, flora, fauna, prodotti minerah); Geografia antropica (Razze umano, na-

z'oni, stati, industrie, comtnerei, empori marittimi, storia, monumenti, località celebri) per
uso degli studenti, dei cultori della geografia e scienze afBai e degli uomini d'affari. Prima
parte: A-l con supplemento.

46234 Quattrini Antonio I Pirati Bianchi. Un volume illustrato da 19 incisioni fuori testo. . . . . . . . . . . . . .

46236 Vessella Alessandro Per la fianfara del ricreatorio « Adelaide Cairoli ». - Mentana, marcia; Monterotondo,
marcia.

46237 Tocci Vandregisilo Il Nostro Piacere. Commedia in tre atti rappresentata la la volta al Teatro Goldoni di Vene-
zia il 27 ottobre 1904.

Dichiarazioni presentate in tempo tardivo. - Art. 27, paragrafo 2a del testo unico

.og AUTORE TITOLO DELL'OPERA

46203 Berner Amedeo, junior Ricordi musicali. Album per pianof>rte. (l° Une sérénade de feu, le Sieur Cyrano de Bér-

gérae. - 2° Due inni all'Indipendenza. - 3° Tre cantabili. - 4° Un inno al Club
« Frohsinn »

46210 Guerra E. Audi ßlia. Ascolta o religiosa l'angelo tuo. Insegnamenti o consigli alle Vergini consacrate a
Dio. (Seconda edizione diligentemente riveduta).

46211 Agnelli Giuseppe Ferrara e Pomposa. Un volume di 26 edizione, riveduta dall'autore, con 106 illustrazioni ed
una tavola (in nero). (Collezioni di monografie illustrate. Serie la< Jtalia artistica » n. 2).

46212 Lipparini G. Urbino. Un volume con una tavola in nero e 115 illustrazioni. - Collezione idaSerie 16
« Italia artistica > n. 6)

46213 Rocco Serafino, Mancer¡ Girgenti. - Da Segesta a Selinunte Un volume con 101 illustrazioni, diviso in due parti, la
Entico prima « Girgenti » di Rocco Serafino e l'altra « Da Segesta a Selinunte » di Enrico Mau- .

ceri. (Collezione id. Serie la < Italia artistica » n. 4)

40214 Molmenti Pompeo Venezia. Un volume con una tavola in nero e 131 illustrazioni. (Collezione id. Serie la
« ltalia artistica » n. 3).

46213 Ricci Corrado La Repubblica di San Marino. Un volumo con 94 illustrazioni. (Collezione id. Serie la. « Italia
artistica ». N. 5)

48216 Detto Ravenna. Un volume di 4* edizione con 1 tavola (a colori) e 103 illustrazioni. (Collezione di
monografie illustrate. Serie 16. « Italia artistica ». N. l)

46217 Federn Karl (Foligno Co- Dante. Traduzione italiana del dott. C. Foligno, dal tedesco. Un volume con tre tavole e 182
sare) illustrazioni. (Collezione id. Serie letteraria)

46218 Morieoni Ubaldo A. Da Genova ai deserti dei Mayas. (Ricordi di un viaggio commerciale). Un volume con 345 11-
lustrazioni. (Colleziono id. Serie geografloa: < Viaggi, genti e paesi ». N I)

46219 Borghese Seipione In Asia. Siria. Eufrate, Babilonia. Un volume con 265 illustrazioni ed una carta. (Collezione
id. Serie id.: < Viaggi, genti e paesi ». N. 2)

46225 Rossi Luigi Libriccino per imparare a leggere e a scrivere con le parole normali. Due volumetti. (Parte
la e parte 2a) con illustrazioni

46235 Montagano Giuseppe Manualetto d' apicoltura. 1 corso di lezioni teorico-pratiche di apicoltura ad uso del conta-
dino-apiaio, delle scuole rurali e di chiunque voglia iniziarsi alla geniale intustria. Un
volumetto illustrato da 29 figure)
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STABlIÁÛEÑ'I'O DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OSSERVAZION1

Luogo o data di pubblicazione nella Prefettura

Tip. della Socioth dichiarante. Unione tipografico-edi- Torino 4 novembre 1904
Torino, 3 novembro 1904. trice torinese. (Societh).

Stabilimento tipolitografico dei F.lli Treves (E litori) Milano 5 id. •

dichiaranti. Milano, 1° no-
vombro 1004

Stabilimento musicale E. van Vessella Alessandro Roma 5 id. >
den Eorenbeëmt. Roma, 27
ottóbro 1908

- Tocci Vandregisilio Milano 9 id. >

polle leggi sui diritti d'attoto occ. del 10 settembro 1882, n. 1012 (serie 3a).

STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OSSERVAZION1

Luogo o data di pubblicazione nella Prefettura

Stabilimento musicale Enrico Bernor Amedeo, junior Napoli 8 aprile 1904
Nagas. Milano, 2 gennaio
1903

Giacomo Arneodo, tipografo ' Arneodo Giacomo. (I2di- Torino 24 agosto > La la elizione è del 1900.
della Curia arcivescovile. tore)
Torino, 18 febbraio 1904

Offleine dell'Istituto Itáliano di Istituto Italiano di Arti Bergamo 24 id. , La 16 ediziono 6 del 1903.

Arti grafiche, sedento in grafiche, in persona
Bergamo, 1° agosto 1904 del suo direttore

Detta, 1° agosto 1903 Detto Id. 24 id. »

I)otta, 10 id. > Detto Id. 24 id. >

Detta, 10 id. > Detto ld. 24 id. »

Detta, 1 id. > Detto Id. 24 id. »

Detta, l id. > Detto Id. 24 id. » La la edizione à del 1900.

Detta, 10 id. » Dotto Id. 24 id.

Detta, 10 id. lÒ02 Detto Id. 24 id. >

Detta, lo id. 1903 Detto ld. 21 id. »

, Stansperia Roale 0. B. I grgvia. G. B. Paravia e C. (Ditta) Torino 26 ottobre >

Torino, 11 lug1Ïo 1904

, Tipografia Cesara Tabogsi. An- Monthgano Giusoppo Ancona 5 novembro > .

cona, 16 giugno 1904
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Parti di opere depositate in continuazione dei depositi precedentemente fatti - Art. 24 del testo

STABlLIMENTO
4 AUTORE TITOLO DELL'OPERA
me Luogo e data di pubblicazione

43804 Rinaudo Costanzo Atlante storico per le scuole secondarie . Stamperia Reale di G. B. Pa-
ravia, Torino, per l'insieme
e litografia Salussolia, To-
rino, per'le carte. 20 otto-
bre 1904

4477ô Manara Ulisse Delle Società e delle Associazioni commerciali. Trattato teorico- Tipografia dolla Società l'U-
pratico nione tipografico- editrice

torinese. Torino, 26 ottobre
1904

ELENCO n. 21 delle opere riservate, per diritti d'autore, con speciale dichiarazione a' sense dell'art.14
approvato con R. decreto 19 settembre 1882, n. 1012

Numero

iser ione
NOME DELL'AUTORE TlTOLO DELL'OPERA

della ub azione

o registro rappresentazione
generale dell'opera

13584 46203 Berner Amedeo junior Ricordi musicali. Album per pianoforte (l° Uno sérénade de 1903
feu, le sieur Cyrano de Bergerac - 2° Inni all'Indipendenza
- 3. Tre cantabili - 40 Un inno al club « Frohsinn »).

13585 46221 Cilès Francesco Lontananza! Romanza. Versi di Ruggiero Carugati. (N. di 1904
cat. 13).

13586 46237 Tocci Vandregisilo Il nostro piacere. Commedia in 3 atti
. Rappresentata la la

volta al teatro
Goldoni di Vene-
zia il 27 ottobre
1904

Roma, 30 aprile 1905.

MINISTERO DEL TESORO

Ispettorato generale.
Si previene il pubblico che, avendo il Banco di Sicilia conferita la sua
rappresentanza legale pel cambio dei'biglietti e titoli nominativi a
suo debito, nella provincia di Cuneo, alla Societa bancaria italiana
.. sede di Torino - i biglietti di quell' Istituto sono ammessi al

corso legale nella Provincia medesima, a norma dell' art. 10 del

testo unico delle leggi sugli Istituti di emissione e sulla circola-

zione dei biglietti di Banca, approvato col R. decreto 9 ottobre 1900,
n. 373.

Roma, 9 luglio 1903.

Si previene il pubblico che, avendo il Banco di Sicilia conferita
la sua rappresentanza legale per il cambio dei biglietti e titoli

nominativi a suo debito nella provincia di Alessandria, alla Societh
Bancaria italiana - sede di Torino i biglietti di quell' Istituto
sono ammessi al corso legale nella provincia medesima, a norma
dell'art. 10 del testo unico delle leggi sugli Istituti di emissione

e sulla circolazione dei biglietti di Banca, approvato col R. decreto
9 ottobre 1900, n. 373.

Roma, 9 luglio 1905.

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la ptabblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

cioè: N. 1,058,081 d'inscrizione sui registri della Direzione gene-
rale, per L. 15 e n. 1,279,499 per L. 65 ambedue al nome di Cor-

dano Giuseppina fu Giambattista, minore, sotto la patria potesta
della madre Vittoria Macchiavello, furono così intestate per er-

rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a
Cordano Maria Luigia Giuseppina di Glambattista, minore come
sopra, vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di quest0 SYVISO, OVO DOR SieRO StaÍ0 B0tifÎ-
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unico delle leggi ecc. del 19 settembre 1882, n. 1012 (Serie 31).

DATA DEL DEPOSITO NELLA PREFETTURA

DICHIARANTE
Precedente

0ßSERVAZTONI

Attuale
(I deposito)

e
Ditta 0. B. Paravia e C. Torino 20 ottobre 1904 13 ottobre 1902 Parte 3* I tempi moderni 28 carte e re-

pertorio di tutti i nomi. Disegni del
cav. Domenico Loochi colla coopera-
zione per alcune carto del disegnatore
G. E. Fritzsche.

Socioth l'Unione-tipografico edi- Id. 27 id. > 26 agosto 1903 Sozione 22 del vol. 2° della Parte gene-
trico torinese. rale : Forme per la legale costituzione

e le eventuali modißcazioni. Condizione
giuridica dello Società di commercio ir-
regolari.

del testo unico delle leggi 25 giugno 1865, n. 2337, 10 agosto i87õ, n. 2652 e 18 maggio 1882, n. 756
(serie 3.), durante la 16 quindicina del mese di novembre 1904.

CERTIFICATO PREFETTIZIO
Prefettura

NOME DEL DICIIIARANTEj
fu d oseut ta la Numero DATA

OSSERVAZIONI
diceh ai·azione di

registro del deposito

Berner Amoleo junior Napoli 908 8 aprilo 1904

Th r mLihmiÎedcomgaLoyndr(I- Milano 400 26 ottobre »

nelIa persona del suo di-
rottoro K. Muir.

Tocci Vandregisilo Id. 468 9 novembre > Art. 23.

1; direttore della divisione I: S. OTTOLENGHI.

cato opposizioni a questa Direzione generale si procedera alla ret- notificate opþosizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
tiûca di detta iscrizione nel modo richiesto.

,
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, l'8 luglio 1905. Roma, l' 8 luglio 1903.
Il direttore generale Il direttore generale

MANCIOLI. MANCIOLI.

RarTmoA n'arrgSTAZIONE (2 pHUhlí¢«tiOW€). AVVISO PER SMARRIMENTO DI RIGETUTA (la pubblicazione).
Si 6 dichiarato che lo rendito seguenti del consolidato 5 0g0, ciob :

un. 1,330,231, 1,330,238 e 1,330,233 d'inkorizione sui registri della
Direzione generale, rispettivamente per L. 20, 50 e 50, al nome
di Masucco Giuseppe fu Domenico, domiciliato a Sparone (To-
rino), furono coal intestato per errore occorso nelle indioazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentre-
chã dovevano invece intestarsi a Massucco Giuseppe-Antonio fu

Giuseppe, eco., vero proprietario della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

difida ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

Il signor Calosso Placido fu Carlo ha denunziato lo amarri-

mento della ricevuta n. 793 ordinale, n. 332 di protocollo e n. 4129
di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza d'Alas-

sandria, in data 20 marzo 1905, in seguito alla presentazione di
due assegni provvisorî della annualitå complessiva di L. 2.80,
consolidato 4.50 Og0, con decorrenza dal 10 aprile 1895.
A' termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub·

blico, si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al si&nor Saba-
ring Silvio di Antonio il nuovo titolo proveniente dall'eseguita ope-
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razione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la

quale amarra di nessun valoro.

,
Itoma, I'8 fuglio 1905.

Il direttore generale
MANClOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICETUTA (2 ftthbliCGXione).
11 signor De Francesco Luigi fti Gaetano, ioniziito lo sÃar-

rimento della ricevuta n. 337 ord•µale, n. 333 di protocollo'c n.2257,
di posizione, statagli rilaseista dalla Intenienza di finanza di Mos-
sina, in data 11 aprile 1903, in seguito alla presentazione di un

certifloato della rendita complessiva di L. 53, consolidato 5 0¡O,
con decorrenza dal 1* giugno 1905.

A' termini dell' articolo 334 del vigente regolamento sul De-

bito pubblioo, si difilda chiunque possa avervi interesse cho, tra-
scorso un meno dalla data della prima pubblicazione del presente av-
viso, sárika che siano intervenute, opposizioni, saranno consegnati
al dotto signor De Franoesco i nuovi titoli provenienti dall'eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della predetta rice-

vuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, l' 8 luglio 1935.

E direttore generale
MANCIOLI.

Direzione GeneASdel Tesoro (Divisione Portafoglio).

Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento
dei dazi doganali d'iniilortazioiie é fissato per oggi, 10

luglio, in lira 100.00.

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane
nella settimana dal giorno 10 al 16 luglio 1905 per
daziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti, è
fissato in lire 100.00.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Impettorato Generale
delU industria e del comunerelo

Media dei corsi dei Consolidati negozia‡i a contanti.
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio

e il lilinistero del tesoro (Divisione Portafoglio).
8 lugho 1905.

Al netto
Con godimento degl'interessiCONSOLIDATI Senza co3ola

maturati
in corso

a tutt'oggi

5 % lordo 104,76 78 102,76 78 104,68 08

4.% netto 104,50 42 102,50 42 104,41 7ß

3 1/, % netto 103,03 21 101.28 21 102,95 00

3 % lordo 74,12 50 72,92 50 73,47 25

garte non RDidale
¯DIARIO ESTERO

Tanto da Parigi, che da Berlino si hanno notizie che
l'accordo fra la Francia e la Germania per gli affari
del Marocco è completo.
Ieri l'altro i giornali francesi pubblicarono la nota

seguente :
« Il ministro Rouvier ha ricevuto il principe Rado-

lin alle ore 6 pom. Il ministro Rouvier ed il principe
Radolin si sono messi definitivamente d'accordo sulla
compilazione delle comunicazioni da scambiarsi fra i duo
Governi.

« Le comunicazioni saranno portate probabilmento
lunedì a cognizione del Parlamento. Esse sanzionano
l'accordo di vedute sulle questioni marocchine, che, tu-
telando gl'interessi della Francia, indussero questa a

dare la sua adesione alla Conferenza internazionale per
il Marocco ».

Si conferma poi nei circoli diplomatici cha la nota
sarà breve.
La Francia aderisce alla Conferenza internazionale

provocata dal Sultano del Marocco, poichè lo scambio
di vedute ha dimostrato che gli interessi di ciascuna
potenza saranno pienamente tutelati.
La Germania riconosce la situazione speciale della

Francia gotto un duplice ÿunto di vista, e cioè in ra-
gione della frontiera algerina limitrofa del Marocco e

in ragione della ripercussione che potrebbe avere sulla

popolazione mussulmana della Tunisia e dell'Algeria
qualsiasi agitazione in un punto qualunque del Ma-
rocco.

La Germania prende atto dei trattati conclusi dalla
Francia colle diverse nazioni circa il Marocco. Questo
nazioni, a quanto si dice, non saranno nominate nella
nota.
Viene riconosciuta la sovranità del Sultano e viene

proclamata l'integrità del territorio marocchino in modo
da dissipare le voci circa la possibilità di concessioni
territoriali a vantaggio della Germania.
La nota consacra dal punto di vista commerciale la

porta aperta.
Si assicura che la Francia accetta il principio dell'in-

ternazionalizzazione delle Banche del Marocco, ma fa ri-
serve circa l'accettazione dell'internäzionalizzazione della
polizia marocchina. L' esercito è compreso nell' espres,
sione polizia. Questa si comporrà di elementi scerifflanI,
ma inquadrati da elementi europei. I Governi franceso
e germanico si ispirerebbero a quanto si fece a Creta.
Il luogo della Conferenza non è designato. Si fanno i

nomi di Parigi, Tangeri, Madrid e Ginevra. La scelta
cadrà assai probabilmente su una delle ultime due.

I plenipotenziari giapponesi che si recano a Wa-
shington per i preliminari di pace con la Russia, par-
tirono ieri l'altro da Tokio. Il loro imbarco sul piro-
scafo Minnesota a Yokohama ebbe luogo fra le pia

,
entusiastiche dimostrazioni che rivaleggiarono cótt-quello
verificatesi p'rima alla stazione di Tokio. F lilenipoteri-
ziari recandovisia furono acclamati da- una folla immensa
lungo il percorso chtvera tuttojavésatði
La

. prospettiva della pace tallegra -tutta la Ilopola-
zione giapponese. I giornali = pubblicano artiooli speciali
che augurano buon successo ai plenipotenziari.
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L'Austria prepara le sue· difese, per ogni evenienza,
contro< l'UngheriacNella sua -seduta -di -ieri l'altro Ia
Camera dei deputati a Vienna con 161 voti 'contro 9

. approvò una mozione d'urgenza con la quale si ð fatto
invito al Governo a non lase,iarsi sorprendere dagli av-
yenimenti politici dell'Ungheria, prepat'arsi a tutte le
eventualità e a convocare il Parlamento, se ciò sarà
necessatio; dopo la costituzione idi- un Gabinetto parla-
mentare-in Ungheria o in beguito ad' altri avvenimenti
politici.» .a .

.Fra vivi applausi, il presidente del Consiglio, dottor
Gautsch, riferendosi alle dichiat•atidni da lui recente-
mente fatte in beno alle -Commissioni, ripetà che il Go-
verno ritiene suo dovere naturale di forntro al Parla-
mento ·l'bodasione di enrettete un hud votò, se la iifui-
ziodo lo trichiedessd, tanto þiù,che ·ëgli i convinto,che
laucollaborazione dol'Governo col Parlamonto sia il

più forte baluardo per la tutela degli interessi dél-
l'Austria. i

. ..

Si ha da La Canea, 6 :

« Lo .scorrerie delle bande insorte vanno estendendosi.
Le truppe internazionali ricevettero l'ordine di' evitare
conflittincogli inforti;:perci6 la'compàgnia francese, che
recentemento fu presa a fucilate presso' Platania, non
continu la; marcia per Pirgo-Psiloinári.' Il presidio in-
gleso di. Kalives alla abocco'della baia di Suda coilcordo
col capo degli insorti, Manos, úna linea di demarca-
zione. ßi ha-intenzione di ritirare nuovamente alla'Ca-
nowlo :truppe, che recentelnènte' eldno 'state mandate
inadivensit punti" dell'isold. In conseguenzá della situg-
zione complicata e della crescente miseria ananziaria è

scoppiata una latente crist 'di Governo: i consiglieri
d'amministrazione Xanthudides e Kunduros si sono di-
messi, l'intervento dei colisoli delle potenze protettrici
rimase infruttuoso. L'alto commissario avvertì telegrafica-
mente le potonze protettriti 'dell'idhostonibilità della si-
tuazione o della necessità di rinforzare le truppo. Si
dice:cho qualora non si corrispondesso a qdesto'suo de-
siderio egli si dimetterebbe. -

.WOT.T2;I¯Ei V.A.¯ELI¯Ki

ITA LI A.

S. M. la Itegina Margherita ð giunta iermattina a
Stupinigi.
In Campidoglio. - IL Consiglio comunale di Roma si

riunira questa sera in seduta pubblica por la eloziono del sindaco

o per la nomina della Giunta.

A1PIstituto per niaestro di giardino d'in-
ihnzia.---S. B. il ministro della·pubblica, istruzionG ha visi-

tato l'altro iori l'esposizione dei lavori froebollani Woll'idt1tuto per
10 anaestrergiardiniere in via della Polvariera a Roma.

Jt,icevottero S. B. il ministro la direttrice, gl'insegnänti e buon

numero di alunne.
8. E. s'interesso vivamente degli insegnamenti impartiti e del

lavori osposti e rivolse parole affettuosamente paterne alle alunne
incitandole alla loro missipne di educatrici.
Per i depositi di materle innammanti. --

Un manifesto del pro-sindaco di Roma, comm. Cruciani-Alibrandi,
oonetata che nelle ispezioni eseguito a cata dello Delegazioni mu-
nicipalir negli stabilimenti e negozi in cui si tengono materie in-
flammabili (benzina, petrolio, alcool, ooe),-si à verificato che pochi
sono gli oseroenti i quali ottemporano alleprescrizionirogolamen-

tari,. sia a riguardo della quantità delle materio infiammabili, sia
per le cantele imposte per la loro custolia, o per il rattro della
relativa licenza.
Il pro-sindaco, nel manifesto, aggiungo che per evitare inconve-

nienti e poricoli e a tutela della incolumità pubblica; visti gli ar-
ticoli 191 della legge comunale e provinciale, 2I e seguenti
della legge sulla pubblica sicurezza, 154 e seguenti del rogo-
lamonto di polizia arbana, richiama tutti coloro cho ritengoilo
materio inflammabili all'osservanza dello disposizioni vigenti, cón
l'avvertenza che contro i contravventori si Frocedera col massimo
rigore, deferendoli all'autorità giudiziaria a termini degli arfi-
coli 468 e 469 del Codice penale, o provvedendo ancho d'utilcio al
trasporto o alla distribuzione delle materio inflammabili a sposo
dei contravventori.
Lo Delegazioni municipali sono incaricato dello verifieho nei

luoghi di deposito o dei relativi procodimentionutro i contravvon-
tori col concorso degli ispattori d'ig e to o di tutti gli agenti co-
munali.

Tombola telegraflen.-A tutto ieri il risultato della

recente tombola telegrailca a beneficio dell'ospedalo « Umberto I »
di Arieona'era il seguente:

1© premio - bartella 13 - registro 39,783 - numero vin-

cente 30'- estratte vindente 26° - A Napoli. (NB. La cartella
sarå presentata lunedi prossimo personalmento o la notizia

giunta a mezzo lettera).
2' premio - cartella 10 - registro 03,098 - numero vin-

eento 61 - estratto vinconte 28° - A Roma.

3 pramio - cartella 10 - registro 30,669 - numero vin-

cente 60 - estratto vinconte 29° - A Boccheggiano (Grosseto).
N. 303 oartelle che concorrono alla r:partizione del premio delle

L. 30,000.
I I>remi della « Promotrice ». - I nomi dei soci

vincitori, per estrazione, dei premi all' Esposizione artistica an-

nuale promossa dalÏa Società degli amatori o cultori di bello arti,
sono i seguenti:
Attanasio Natale L. 1000 - Sernicoli Rodolfo L. 1000 - Vatel-

leschi marchese Giuseppo L. 700 - Favori prof. comm. G. B. L. 700
- Jacobini Felice L. 500 - Viale comm. Clemente L. 500 - Bisco

Cesare L. 600 - Lewis miss Sarah L. 500 - Micocei Giusoppe
L. 300 - S. M. il Re L. 300.

Casalmonierrato a G. A. Ottavi. - Ieri a Ca-

salmonfortato, in occasione del cinluantenario dolla fondazione
del giornalo Il Coltivatore, vanno deposta solennemento una co-

rona di bronzo sul monumento del fondatora di questo giornalo
G. A. Ottavi, eretto nei giardini pubblici.
Parlarono, commemorando l'Ottavi, i deputatt Poggi ed Ottavi

ed il sindaco di Casalo, prof. Tamaro.
Poscia nell'Istituto Leardi, ove l'Ottavi ha insegnato por molti

anni, venne scoperta una lapido appostavi al iniziativa dei vec-
chi allievi dell'Ottavi.

Pronunciarono ¿iscorsi il prof. Eiccolini, il preside dell'Istituto,
il geografo Sugnes ed il deputato Ottavi.

All'odierna commomoraziono aderirono le LL. EE. i ministri

Riva e Ferraris od il sottosegretario di Stato Del Balzo, il sena-
toro Candiani, 40 deputati, numerose notabilita o molte rapprË-
sentanze di scuole, Istituti od Associazioni agrario.
La Direzione del Coltivatore offel, all'Albergo della Rosa Rossa,

un banchetto di cento coperti agli intervenuti alla commemo-
razione.

Al levara delle mense parlarono, applauditissimi, i deputati Ot-
tavi, Raineri, Battacchi, Battaglieri, Poggi, Calvi, Compans, il sot•
toprefetto comm. Nazzari e molti altri.

L'on. Compans, fra gli applausi del prosenti, ofici all'on. Ottavi
una medaglÏa d'oro in no.no dell'Associaziono zootecnica italiana.

All'on. Ottavi' vento anchs offerta una pergamena dettate da

Fogazzaro.
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Elessione polit,ica. - Collegio di Martinengo - Ri-

sultato complessivo :
Inscritti 4657 - Votanti 23t)0.

Benaglio obbe voti 1983 o Olivari no obbo 265.
Voti nulli e dispersi 113.
Cose postali. - L'Amministrazione delle poste egiziane

ha annunziato l'apertura degli uffici di Sebaieh, Number-six-
Station o Tonj, situato il primo nolla 2a regione dell'Egitto e gli
altri duo nella 3a regione.
L'uiHeio di Tonj non essendo collegato alla rete tolegrafica ge-

norale, i telegrammi vi sono spediti per mezzo di battolli che fanno
bimostralmonte il servizio fra Tewlikiek e Meshra-El-Reek.
'Ne11e riviste. - Il n. 28 della lliustrazione italiana

contiene, oltre lo scelto testo, numerose incisioni di attualith, ri-
tratti di cospicui personaggi, scene della guerra nell'estromo
Oriente, ecc.
Marina militare. - La R. navo Dogali ò partita da

Washington per New-York. - La Flavio Gioia à partita da Sa-
lonieco pel Piroo.
Marina mer•oantile. - Da La Guayra ha proseguito

per Genova il Washington, dolla Veloce. Da Monteviduo à partito
per Genova il Regina Margherita, della N. G. I. - È giuoto ad
Hong-Kong l'Ischia, della stessa Societa. - Da Teneriffa à partito
por gli Seali dell'America centrale il Centro America, della Vo-
loce.- Ë giunto a Buenos-Aires il Boloÿna, della Societh < Italia ».

TELEGEIL.A.1V.E1V.EI

(Agenzia Stefhni)
PIETROBURGO, 8. -- Un comunicato del Governo, circa i di-

sordini di Lodz, pubblicato dal Messaggero dell'Impero, dico che

il movimento, provocato dalle agitazioni'doi partiti rivoluzionari,
non aveva alcuna base economica, nð poteva spiegarsi colle con-
dizioni degli operai.
Il comunicato fa poscia la descrizione dei disordini, accenna al-

l'esodo in massa degli israeliti e conclude affermando che gli
operai stessi riconobbero che le dimostrazioni sono assurde e dan-

nose pei loro interessi.
BUCAREST, 8. - Gli equipaggi della corazzata russa Knias

.Potemkin e della torpediniera russa si sono arresi oggi, alle l del
pomoriggio, allo condizioni loro imposte. Essi hanno consegnate
le due navi alle autorità rumene di Constanza che ne hanno preso
possesso, innalzandovi la bandiera rumena.

Gli uomini che ne sono sbarcati verranno inviati a piccoli
gruppi in varie località della Rumania.
CONSTANZA, 8. - Gli equipaggi della PotemAin e della tor-

pediniera 267 hanno capitolato a condizione di ossero considerati

come disertori e di non essere stradati.

PARIGI, 8. - 11 presidento del Consiglio, Rouvier, riceverà nel

pomeriggio l'ambasciatore di Germania, principe Radolio.
BISERTA, 8. - 11 vapo.ro-salvataggio Berger 6 giunto nella

baia a mozzogiorno per tentaro di rimorchiare il sottomarino Far-
fadet.
Parecchi dei marinai rinchiusi nol sottomarino sono ammogliati

e sono padri di famiglia.
La disperazione delle mogli e dei figli ð pravocata soprattutto

dalla mancanza d'informazioni in seguito all'ordine dato allo au-
torità navali di nascondere tutte le notizie.
MARSIGLIA, 8. - Il ministro della marina à giunto ed è ri-

Jiartito per Biserta a bordo dell'inorociatore Dessai.v.
PARIGI, 8. - Il Journal des Dèbats pubblica un clispaccio da

Biserta che annunzia che il sottomarino Farfadet à stato rimosso

a gana e rimorchiato nell'arsenale, ma che l'equipaggio o morto.

PARIGl, 8. - Il Temps ha da Teodos a che la calma è ritor-

nata in quella città.

CHERBOURG, 8.- La salma dell'ammiraglio Tom Jones ð atata

trasportata a bordo della nave degli Stati Uniti che la dove por-

tare iñ America.
I marinal francesi hanno resi gli onori alla salma.
Assisteva al trasporto molta folla.
La squadra americana, al comando dall'ammiraglio Sigisboo,

soortera la salma fino agli Stati Uniti.
PIETROBURGO, 8. - L'Agenzia telegrafica di Pietroburgo ha

ricevuto un dispaccio da, God-sia-tun che annunzia che la squadra
giapponese che si avvicina all'isola di Sachaline è composta di
due corazzate, di sette incraciatori, di tre cannoniero, di trentasoi

torpediniere e di dieci trasporti con truppo da sbarco.

SAN SEBASTIANO, 8. - La Famiglia roale è giunta oggi vi-
vamente acclamata dalla popolazione.
TOKlO, 8. - Si annunzia dal teatro della guerra in Manciuria

che avvengono frequenti scontri tra gli osploratori iussi e giap-
ponesi a lato dolla linea ferroviaria, lungo la strada di Fen-hoa-

kai-ien-kow-ing-bing.
I russi sono respinti gradualmento verso il nord.
CONSTANZA, 8 (oro l 20).-Lo sbarco dei marinai delloKniaz

Potemkin o della torpediniera 267 avrà luogo alle ore É pom.
Passaporti di emigranti saranno accordati a quelli che lascc-

ranno la Rumania.
I marinai che sono 740 si sarebbero diviso il denaro che era

nella cassa di bordo.

LONDRA, 8. - Una nota comunicata ai giornali conferma che

il comandante Lowther à partito da Fez per recarsi a deporro
come testimone davanti ad un tribunale dell'Africa del sud.

BERLINO, 8. - Un dispaccio del governatore della colonia te-
desca dell'Africa sud-occidentale informa che il capo insorto, Cor-

nelius, aveva preso posizione con 200 uomini lungo il corso infe-
riore del fiume dei Pesci.
Il maggiore Graeser lo attacco o lo sloggib dallo sue posizioni

taalgrado le straordinario difBoolta del terreno.
Il nemico fuggi in direzione ovest dopo aver subito gravi

perdite.
I tedeschi ebbero 2 ufficiali o 3 soldati morti ed un uñiciale ed

11 soldati feriti.

PIETROBURGO, 8. - Il generale Liapunoff telegrafa, in data

di ieri, dall'isola di Sakhaline.
II 7 corrente alle 9 ant. una squadra giapponese si ð avvici-

nata al villaggio di Chi-pi-san, a venti verste a sud-est di Kor-

sakovsk, ed ha aperto il fuoco sulla costa.

Un secondo telegramma, pure in data di ieri, ore 2 pom., dice

che la squadra giapponese si è avvicinata al villaggio di Meree,
fra Chi-pi-san e Korsakovsk, ed a quindici verste ha aperto il
fuoco.
La squadra era composta di torpediniere e di quindici navi.
Alle 3 pom. quindici torpediniere si avvicinarono a Korsa-

kowsk.

La nostra battoria apri il fuoco.
Lo torpediniere cannoneggiarono la batteria del porto di Kor-

sakowsk, ma, grazie al nostro fuoco, furono costrette a cessare il

loro tiro ed a ritirarsi.
Dopo avere offerto la maggiore resistenza possibile, il coman-

dante del distaccamento ordino di fare saltare i cannoni della

costa, di bruciare tutti gli edifici governativi e si ritirò col suo
distaccamento verso il nord.

Durante il bombardamento quattro abitanti del posto furono
uccisi.
Un marinaio à scomparso.
VIENNA, 8. - Camera dei deputati - Si approva il progetto

di legge relativo ai crediti ferroviari transalpïni.
TRIESTE, 8. -- Il Lloyd ha ripreso il servizio da o per Odessa.
PARIGI, 8. - Il colloquio fra il ministro Rouvier o l'amba-

sciatore di Gormania, principa Radolin, à durato un'ora o venti
minuti.



GAZZ¾T'fA OFFICIALE DEL REGNO I/ITALIA 3467

11 tosto dell'accordo non si pubblica stasora, per riguardo verso
la Germania, ignorandosi ancora ao la comunicazione sarà fatta a

Parigi o a Berlino.

BERLINO,J.A.+ Il cancelliere dell'impero, principe di Bülow, ha
avuto nel pomeriggio un lungo colloquio coll'ambasciatore fran-

ceso, Bihourd.

PIETROBURGO, 8. - 11 generale Linievitoh telografa:
11 flanco sinistro dei giapponost riprese l'offensiva il 3 corrente

fra Beynkho e Lo-ga-ohan.
I russi si ritirarono: allora il nomico si ritiró asua voltanelle

antiche posizioni.
I giapponosi con artiglieria ri2ominciarono il 7 corrento l'of-

fensiva sul flanco destro.
Gli aYamposti russi si ritirarono sulle loro posizioni principali.
CHERBOURG, 8. - La divisiono navalo degli Stati-Uniti che

acorta la aalma dell'ammiraglio Tom Jones 6 partita atamane
allo oro 0.

PARIGI, 8. - 11 Ministero della marina comunica: La posi-
zione del sottomarino Farfadet ð stazlonaria. Si spera che do-
mani sarå rimesso a galla.
I marinai raeabiusi in esso non rispondono più ai segnali.
BERLINO, 9. - 11 Wolff Bureau pubblica una nota, la quale

dico ohn la Germania e la Francia si trovano d'accordo circa la
conferenza por il Marocco e oho il presidento del Consiglio fran-
cosa, Rouvier, o l'ambaseistore di Germania a Parigi, principe Ra-
dolin, si sono accordati sul testo della dichiarazioni che i due Go-
verni si scambleranno.
PIETROBURGO, 9. - A Tiflis a stata gettata una bomba, che

ha uccisa un commissario di polizia of ha ferito due persone.

Rogna agitaziono in citta. I giornali non si pubblicano.
A Batum le agenzie di navigaziono hanno cessato il ser-

vizio, I nogozi sono chiusi.
A Kowno quattrosento israeliti hanno provocato disordini ed

hanno rotto i vetri di parecchio caso.
Lo tt·uppo ristabiliscono l'ordino.
LONDRA, 9. - I giornali pubblicano il soguente dispaccio da

Piotroburgo:
Gravi fatti d'insubordinaziono sono avvenuti nol quattordicosimo

o nol,quindicesimo battsglione di marina, nella caserma Krin-

kovski,
Gli ammutinati hanno rotto i vetri dello finestre o tutti gli

oggotti nell'intorno della casorma.

Sono stati chiamati gli ulneiali.
È stato deciso oggi lo seioporo generale per motivi politici a

cominoiare da lunedl.
VARSAVIA, 9. - Per ordine del partito socialista polacco, i

macollki, i calzolai, i carrettieri ed i fabbricanti di birra sciope-
rano. Gli soloperanti attaccano i negozi, distruggono le merci e

tirano colpi d'arma da fuoco.
Cinquo foriti sono stati trasportati agli ospedali.
CONSTANZA, 0.-La corazzata russa Kniaz Potenïkin,coman-

data dal capitano del porto, Negru, 6 entrata in porto, inalbo-
rando bandiera rumena, dopo avero sbarcato l'equipaggio russo.
La'toipediniers 267 ha dovuto laeoiare le acque rumene esson-

dosi il suo equipaggio rifiutato di arrondersi ed avendo preferito
di ritornare a Sobastopoli.
CONSTANZA, 9. - Lo sbarco dell'equipaggio del Potemhia è

avvettuto in buon ordine.
LIBAU, 9. - La voco secondo la quale sarebbero avvenuti di-

sordini sulle nati stazionario del porto à destituita di fonda-

mento.

CONSTANZA, 9. - Si attendono gli ordini del Governo rameno
circa la consegna dello Knias Potemkin all'ammiraglio Kriegor.
Una parto dell'equipaggio della Potemkin si 6 rivolta al con-

sole di Russia por ossoro rimpatriata.
I marinai affermano che la Potemhin non ha bombardato Teo-

dosia.

Essi hanno capitolato perch6 nessuna altra nave della flotta

russa ha voluto unirsi ad essi nolla rivolta. I marinai dichiarano

di esser convinti che la Russia é alla vigilia di gravi avveni-
menti.
La torpeliniora russa 267 ð partita in direzione di Odessa.

L'equipaggio ha dichiai ato che non si era mal ammutinato, ma

che aveva dovuto cedere alla forza e seguiro la Potemhin.

L'equipaggio della Potemhin prima di sbarcare tenne una riu-

mone.

Tutti furono di parore di arrendersi tranne uno, che si chiama

Matouchenko, che era stato l'istigatoro della rivolta, o che si op-
pose dicendo che avrebbe fatta saltaro la navo.

I marinai sbarcati hanno dichiarato cho volevano rimanere in

Rumenia.
Gli ufBeiali obo sono stati trovati a bordo hanno affermato cho

fu Matouchenko che uccise dieci loro colleghi.
Tuttele carte et i libri di bordo sono stati consegnati alloan-

torità.

Matouchenko à partito per Bukarest.

BERLINO, 9. - Cinquemila persone hanno tenuto oggi una riu-
nione per protestare contro il divieto opposto al deputato francoso
Jaurbs di lenare una confarenza a Berlino.
La polizia aveva prese severe misura pel mantenimento dell'or-

dine, ma nessun incitonto si à verificato.

LONDRA, 9. - Si ha da Constanza: Si sono trovati nelle ca-

sematte del Potemhin sette ufBeiali russi prigionieri. Essi erano
in uno stato deplarevol•, a causa dei cattivi trattamenti subiti.

Ventitremals rubli che si trovavano nella cassa sono stati di-

visi tra i 650 marinai della Potemhin.

PARIGI, 9. - 11 prasidante del Consiglio, Rouvior, comunicherà
domani alla Camera la nota relativa all'accordo tra la Germania

e la Francia ciraa il Maroeco.
Tuttav.a non si se ancora sa Rouvier la portera alla tribuna

in prinelpio di seduta o so attenderà l'interrogazione di Denis

Cochin.
Quosto punto verrå stabilito domattina.

PARIGI, 9. - Il Ministoro della marina ha ricevuto dal co-

mandante marittimo di Tunisi il seguento tologramma da Biserta
in data 8 luglio, ore 11 pom.:
I cantieri di costruzioni navali hanno preparato stanotte un dock

galleggiante destinato a sollevare il Farfadet. Abbiamo posto sotto
il Farfadet catene di acciaio. Contiamo di potere sollevaro il sot-

tomarino e di portarlo in bacino.

BISERTA, 9.- Da ieri le operazioni di salvataggio del Farfa-
det continuano ininterrottamente. Ieri furono messi quattro cavi

sotto il Farfadet.
E stato preparato un dock galleggiante per ricevere il sotto-

marino che sarà sollevato o rimesso a galla oggi verso lo ore 3

pomeridiane.
11 residonto Pichon 6 giunto stamano allo oro 0 od ð stato ri-

coyuto del contialforo civile, dal ganoral) Monier o dallo altro

autorita.
Il residents, accompagnato dal comandanto Pinaud, suo addetto

militare, si ð recato incontro al ministro della marina, Thomson,

per andare con lui all'arsenale di Sidi Abdallah, a bordo dolla

torpadiniera 169.
Il Municipio, in seguito alla disgrazia che ha colpito la marina,

ha deciso di sopprimere i festeggiamenti del 14 luglio e di desti-

nare i fondi delle feste a soccorrore lo famiglio delle vittime.
Tutte le feste sono pertanto soppresso.
CONSTANZA, 9.-Oggi nel pomoriggio, per ordine del Governo

rumeno, la Kniaz Potemkin à stata consegnata all'ammiraglio
Krieger.
CONSTANZA, 9. - L'ammiraglio Krieger ò giunto colle coraz-

zate Sinope e Tchsema per trattare col Governo rumono 'la resti-

tuzione della corazzata Knia: Potemkin.
BUKARE3T, 9. - Stamane due corazzate, una delle quali bat-
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teva bandiera ammiraglia, quattro torpediniere ed una contro-tor-
pedinlets'hþpartenentt411a squadra"rdssa lläl Mar Nero sorio
comparen nelle xeque da Constanza od-hanno f.atto i saluti rego-
lamentari.
L'ixierociatore rumeno Elisabetha ha reso 11 saluto e quindi ha

salutato a sua volta la bandiera ruega.
11 comandante delli marina riiniodo, Èolinali~ hã faúo visita al

contrAmmiraglio russo, il quale disso che era venuto a ricorcare
la Kniaz Potemhin.

11 comandante Kolinski dichiarb che la Potemhin era venuta

due volte ad ancoraisi nello acque rúsaene in condizioni irrego-
lari o che lo era stato intimato di partire o di disarmare. L'equx-
Paggio era stato fatto sbarcaro e le autorità rumene avevano

preso possesso della nave, añidandola ad una guardia che si era
podía sotW Ía piotezione della bgdiera rumena laaþerata sulle
Pbtemkin.

11 boníaúdante Kolinski soggiunso che il Rumania aveva ordi-
nato di riconsegnare allo Czar la nave Potemhin.
Dopo tale comunicazione sopo stato prese ttttte lo misure per-

ch& la guardia rumena lasci la Potemhin ed il contrammi-
raglio russo prenda popsesso della navè ýer esèere riconsegnata
alle Czar.
STOCCOLMA, D. - 11 principe Gustavo Adolfo con la princi-

possa consorte, reduci dal viaggio di nozze, roso arrivati nel po-
meriggio, salutati da freneticht acclamazioni delÌa folla.

1 Prindi¡¾ si sono recati al dastello reale, dove sono stati rice-
Vati nordiálmente dal Re e dalla famiglia itale.
La città è riccamente decorata ed imbandierata.

BggTA, 10. - 11 ministro della marina, Thomson, appena
giunto, si à recato subito sag luogo della catastrofe del sottoma-
rino.
Si lavora per collocare catene sotto il Farfadet. Si tontera pure

diAalare fra le catene ed il Farfadet un dock, nel quale si farà
il vuoto e sul quale garaµno inoropiato le catene che sorroggono
il Far/ade¢.
"Si sper"& che questo docA vuoto potra sollevare il sottomarino

e_ chest potranno cositrasfortare in bacino i duo battelli legati iq-
SIOSO.
Si tome che tale operazione richieda parecchi giorni.
If ministro della marina ha interrogata il coniandante del Far.

fadet od i gue marmai superstiti. Dane loló dichiarazioni risulta
ehWYaddiëento döl sòttomarirío fu dokuto aa mi cago fortuito e

non fd eagionato da alcuä difetto di costruzione che possa in

qualche modo compromettere la sicurezza dei battelli di questa
rpocre.

11 ministro si è imbarcato a bordo del sottomarino Korrigan,
dello stesso tipo del Farfadet, che è rimasto lungamento som-

morso.
11 ministro ha elargito soccorsi alle famiglie delle tittime.
PIETROBURGO, 10. - L'Apenzia telegrafica di Fietrobtergo

ha da Vladivostock:
All'estreatità meridionale dell'isola di Sahkalino fu vista ieri

una.sguadra giapponese, composta delle corazzate Fuso e Cinjen,
di un iderociatore del tipo Itoata, di altri soi incrociatora, di
quattro cannoniere, di trentasei controtorpadiniere e di dieei tra-
sþoi·tÏ.
Dat torpediniere incrociano ad ovest dello stretto di La Pe-

rouse.

OSSERVA310NI- METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Rosnano

del lugiro £908
11 barometro ð ridotto allo zero . . .

-

1 altezza della stazione à di metri . . 60,6.
.: .

.. . . . . . 758.1.

, a,mezzod1 . . . . . 32.

8 nr d61: elo £ me$d
. . .

eino, pochi cumuli.
Termometro contigrado . ,

,
, . , , .

m)pimo 19 ,6.
Pidggia in 24 ore . . .

9 lteglio i906.
In Europa: pressione massuna di- 768 sulla Baviera, minima

angen sa} mar-bianco, a 744.
Irt 12ta nelle 24 ore: birometro quasi uniformemente intorno

aT'mm. emperatéra aumentata sulla valle Padana, alquanto
diminusta altrove; temporali sul versante Adriatico.
Batemetto: 7ô4 sulla valle Padana, 160 lungo le costo loniche.
Probabgttà; venti daboli settantrionali, cielo generalmento so-

renò; temperatura in rialzo.

BOLLETTIIWO RETEORICO
delftfEsio <entrale di meteorologia ed geodinamion

Rom ,
9 luglio 1905.

TEMPE ATURA

.874TO STATO
-

¯ Na Minimi
STAZIONI del cielo del mare a

ore 1 ete 7 nelle M oro

precelesti
,

Porto Maurizio... serene calmo 28 0 81 8

Gepoya .......... 1/4 coperto calmo 28 5 21 8

Masba Carrara ... sereno ialinó 80 1 20 I

Caneo ........... serelio - 27 0 14 3

Torino........... seteria - 25 2 14 I
Aleäsandria ..... sereno - 26 9 U 5

Novara .......... sereno .... 20 0 (7 0
Doniodossola ..... */4 coperto - 27 4 16 8

Pavia............ 1/4 coperto - 28 5 l& 0

Milano .......... */4 coperto - 30 0 18 5

BËg o a e - 6

Brescia .......... sereno - 6 Y 17 A

Cremona ........ */4 coperto a 29 7 19 7

Magtova ........ aereno - 27 9 1

VeronA .......... sereno - 24 9 18 7
Belluno ......... serene - 26 6 16 8

Udine ........... serene - 28 0 18 4

Treviso ......... eereno - 31 3 20 3

Venezia . . . . . . . . . . nebbioso calsno 27 3 20 7

Padova .......... sereno - 28 1 19 '4

Rovigo .......... */, coperto .... 2Q 2 19 0

Placenza ........ sereno - 26 3 ig 2

P.stma .......... sereno - 27 6 19 2

Reggio Emilia.... eereno - 28 0 18 0

Mgdena ......... sereno -••· 27 8 19

Ferrara ......... sereno - 25 6 19 9

Bologna .... .... sereno -- 25 8 20 2

Ravenna ........ serene - R& g 17 0

Porn ............ sereno .

- 26 4 , 19 0

Pesaro....... ... sereno mospo 24 4 ,
18 2

Anoona ......... serono mossa 21 2 24 2

Utbino .......... sereno
22 0 - 18 3

Macerata ........ sereno -
24 9 18 8

Ascoli Piceno . . . . sereno - 28 5 : 4 5

Perugia.......... */4 coperto - 27 0 17 5

Camerino ........ sereno - 22 8 16 0

Lucca ........... sereno - 30 3 17 9

Pisa ............ sereno - 29 5 16 6

Livorno ...,..... sereno calmo 29 4 20 3

Firenze .......... sereno - 29 7 .
20 0

Arezzo .......... sereno - 28 3 IT A

Biena ........... sereno - 28 1 > 17 2

Grosseto ........ sereno - 28 2 18 l

Roma ........... sereno - 29 0 19 6

Terame ......... sereno - 22 9 15 0

Chieti ........... sereno - 23 8 17 0

Aguila .......... sereno - 26 I 13 0

Agnone ......... sereno - 24 9 14 7

Foggia........... sereno - 29 0 23 9

Bari ............ coperto agitato 27 8 16 0

Lecce ........... 3/4 coperto - 31 8 20 0

Caserta .......... serono - 31 3 19 0

Napoli .......... sereno calmo 28 7 20 3

Benevento ....... tj, coperto - 31 3 IS 8

Ayellino ........ sereno, - 27 5 18 5

Oajggiano ........ */4 coperto - 27 8 15 8

Potenza.......... */4 coperto. - ST 0 15 7

Cosentat.......... - - - -

Tiriolo .......... sereno -
,

23-6 - 13 7

Reggio Calabria ... 1|, ooperto legg. mosso. 30 0 y 24 0 .

Trapaga ......... 1/, opperto legg. mosso 20 6 M 7

Palettio ......... */4 coperto mosso 30 2 20 5

Porto Empedoele .
sereno calmo 30 2 22 0

Caltanissetta .... sereno - 32 1 20 2

Messina ......... */4 coperto calmo 32 4 24 I

Catania ......... sereno calino 31 9 23 I

Siracusa ......... sereno legg. mosso 32 I E4 5

Cagliari ......... sereno legg.mosso 32 0 19 0

Bassari .......... */, coperto -- 27 0 19 I
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